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GESU' - DONNE  - SESSUALITA'

Alcune pagine del Vangelo

- Matteo 5, 27-32
Matrimonio- adulterio e divorzio

- Matteo 12, 46-50
 Gesù con la madre e i parenti

- Matteo 15, 21-28
Gesù e la fede di una donna straniera

- Matteo 19, 1-12
Matrimonio – divorzio e celibato

- Matteo 26, 6-13
una donna versa olio profumato sulla 

testa di Gesù

- Marco 5, 21-43
Gesù e la donna con perdite di sangue

- Marco 7, 24-30
La fede di una donna straniera

- Marco  0, 1-12
Matrimonio e divorzio

- Marco 12, 41-44
l'offerta di una povera vedova al Tempio

- Marco 14, 3-9
una donna versa del profumo sulla testa di 

Gesù

- Marco 16, 9-11
Gesù appare a Maria Maddalena

- Luca 2, 41-52
 Gesù dodicenne al Tempio

- Luca 7, 11-17
Gesù risuscita il figlio di una vedova a Nain

- Luca 7, 3650 
Gesù, la peccatrice e il fariseo

- Luca 8, 1-3 
Le donne che accompagnavano Gesù

- Luca 8, 40-56
Gesù guarisce una donna e risuscita 

una bambina

- Luca 10, 38-42 
Gesù, Marta e Maria

- Luca 13, 10-17

Gesù guarisce una donna di 

sabato

- Luca 21, 1-4
L'offerta di una povera vedova al Tempio

- Giov. 2, 1-12
Le nozze di Cana

- Giov. 4, 1-26
Gesù e la Samaritana

- Giov. 8, 1-11
Gesù e l'adultera

- Giov. 11, 1-44
Gesù con Marta, Maria e Lazzaro morto

- Giov. 12, 1- 10
 Maria versa profumo sui piedi di Gesù

- Giov. 19, 24 – 27
Gesù affida la Madre a Giovanni

- Giov. 20, 11-18
Maria Maddalena vede Gesù risorto

Riflessioni:

L'atteggiamento di Gesù con le donne

e la sua sessualità

1°

Alcune note 
sull'atteggiamento di Gesù con le donne:

- Gesù è rispettoso

verso tutte le donne.

- staccato ma obbediente verso la Madre al tempio

  staccato ma accogliente verso la madre a cana

  indipendente dalla madre nella vita pubblica,

  staccato ma preoccupato per la Madre sulla croce

- Gesù verso le donne in genere 

che incontra  nella vita pubblica

si dimostra:

accogliente, 

si mette dalla loro parte,

le difende (dai farisei o dal diavolo),

le ascolta, (samaritana, Marta e Maria...)

le aiuta con i miracoli (Nain, la vedova straniera, l'emoroissa)
2°

Il contesto storico del tempo 

nei confronti della donna,

ben diverso da come lo vediamo messo in atto da Gesù.

A quei tempi la donna non godeva alcun diritto,

solo i maschi 

meglio se primogeniti avevano diritti

e riconoscimenti.

La donna dipendeva  o dal padre

o dal marito o dal fratello maggiore.

3°

- Il matrimonio e il divorzio al tempo di Gesù

presso gli ebrei.

Il papà decideva il matrimonio delle figlie,

pattuiva il prezzo.

Il marito decideva il divorzio,

la donna subiva.

- Atto di matrimonio

  Atto di divorzio (il certificato scritto).

- Il matrimonio e il divorzio

nel pensiero di Gesù.

L'uomo e la donna una volta sposati

"sono una sola persona".

Il bene di entrambi 

passa attraverso la loro unione stabile.

Il divorzio è un errore, una piaga

che reca dolore e sofferenza a tutti e due.

4°

- L'indissolubilità è una legge da osservare 

  e dalla quale non si può uscire?

  o un ideale a cui tendere ?

5°

- Gesù accetta e non contesta in linea di principio

il contesto 
sociale





legale





famigliare





religioso

dentro il quale è costretta a vivere la donna

ma pone le basi 

con la sua Parola 

e il suo comportamento 

per il rovesciamento 

della condizione sociale della donna:

- il rispetto e l'accoglienza che riserva alle donne,

- Gesù non fa differenza di dignità tra uomo e 

donna 

- l'attenzione riservata da Gesù alle donne e ai 

bambini,

- l'obbedienza e la venerazione verso la Madre,


- i miracoli per aiutare alcune donne,


- difende perfino la donna peccatrice,


- si lascia toccare da donne di strada,


- la sua amicizia privilegiata con Maddalena


ecc...

6°

- Gesù aveva un rapporto e un dialogo 

amichevole,

confidenziale,

e privilegiato con alcuni:


Pietro Giacomo e Giovanni


le donne che seguivano Gesù


la Maddalena viene spesso ricordata:

durante la vita pubblica

ai piedi della croce, 

alla risurrezione

- L'attenzione di Gesù

verso la vedova dell'offerta al tempio,

verso la prostituta difesa in pubblico,

essersi lasciato toccare e lavare da una peccatrice,

essere apparso al alcune donne prima che agli Apostoli...

Gesù sembra avere verso le donne

un atteggiamento sia


di grande rispetto e bontà,


sia di distacco (con la Madre, la cananea, con la donna che 

gli lava i piedi, con la prostituta...

come se la loro vicinanza gli facesse piacere,

gradisse le loro attenzioni,

e nello stesso tempo 

dimostrando di non dipendere da loro

di poter far senza,

di non essere condizionato.

- La posizione di Gesù nei confronti delle donne

e del suo atteggiamento in pubblico

era nettamente in contrasto 

con i coetanei del suo tempo

nella maniera di trattare le donne.


- nessuno avrebbe difeso una prostituta,


- nessuno avrebbe scambiato due parole con una 

donna (Samaritana) che aveva già cambiato sei mariti,

- nessun uomo in pubblico avrebbe accettato di essere toccato e unto la testa o i piedi da una donna di strada e

questo ci fa capire:


- la mentalità di Gesù in netto contrasto con la 

mentalità sociale corrente 


- il coraggio di Gesù di accettare le chiacchiere e 

le critiche della gente,


- il tipo di affetto che Gesù provava per le donne

(anche di cattiva reputazione).

7°

Questo atteggiamento di Gesù 

era suggerito da una sessualità 

serena, equilibrata, matura, 

giustamente inserita in una educazione di tutta la personalità...

senza doppi scopi, sotterfugi, malizia, e desideri reconditi e vergogna.

- Gesù poteva amare anche le donne

più pericolose

perchè era sereno Lui,

equilibrato.

Sapeva che cosa era la sessualità,

qual'era il suo scopo,

aveva fatto una scelta (di rimanere celibe)

e la sua personalità non era frustrata, nè limitata.

- D'altra parte le donne

potevano avvicinare Gesù

con coraggio e libertà

perchè sentivano di non avere alcun timore

alcuna riserva nei suoi confronti,

si sentivano libere e forti con lui,

si sentivano aiutate a vivere nella gioia,

la libertà dell'amore e della vita.

8°

- La sessualità umana

non è un'invenzione umana,

non è opera dell'uomo

(la sua deviazione, 

l'esasperazione della sessualità,

ogni forma di erotismo perverso...

è opera dell'uomo...)

ma la sessualità è un bene 

voluto dalla natura (Dio) 

per la felicità della persona,

per l'equilibrio della persona

e per la procreazione.

- Quindi la sessualità è una cosa buona

voluta da Dio,

e va vissuta come tale, 

come bene dell'uomo stesso,

che ne farà l'uso (giusto o sbagliato)

a seconda della sua educazione,

della sua formazione, ecc...

9°

- Anche Gesù ha sentito e vissuto la sua sessualità

come un bene per il suo sviluppo armonico e totale.

Quindi ha goduto dell'amore

delle persone care

degli amici, delle amiche,

della Maddalena e delle altre donne 

che ha incontrato nella sua vita

come capita a tutti noi.

- La differenza tra Lui e noi sta piuttosto nel fatto

che mentre per noi la sessualità

spesso non è regolata da una formazione forte

e convita,

da una mente serena e intelligente,

in Lui l'equilibrio tra personalità e sessualità 

era perfetto...

Anche Gesù ha dovuto 

arrivare con gli anni e le rinunce 

a questo equilibrio che notiamo in Lui nell'età adulta.

Ma l'armonia sessuale di Gesù

è stato frutto di un cammino, di sacrificio 

e di convinzioni profonde. 

10°

- Gesù poteva "salvarci" 

anche sposandosi e vivendo la vita di famiglia,

come tutti gli uomini di questo mondo.

La salvezza era costituita dal fatto che

riuscissimo conoscere l'Amore del Padre verso di Noi

e la vita di famiglia di Gesù

non sarebbe stata un ostacolo.

Gesù ha fatto la scelta diversa,

ma non perchè fosse più degna di Dio

o più meritevole...

Gesù ha fatto le sue riflessioni

e ha pensato che avrebbe potuto

testimoniare meglio  l'Amore del Padre

se rimaneva celibe,

facendo una scelta 

come tante altre nella sua vita.

Es. ha pensato di non muoversi da solo 

ma dentro una comunità;

di vivere da povero e non ricco,

senza alcuna autorità 

e non entrando nella gerarchia ecclesiastica

o politica;

ha scelto di convincere la gente con la parola

e non con i miracoli; 

morendo in croce, invece che di vecchiaia,

ecc...

Anche la scelta di vivere la sessualità

senza sposarsi e senza formare una famiglia

è dipesa dal suo legame con il Padre,

da un senso di libertà, 

per motivi pratici...

non certamente religiosi, moralistici o etici...

(come se sposarsi 

fosse una forma di vita di serie B 

o potesse apparire meno "Santo")

11°

Gesù come ha vissuto la sua sessualità ?

- Illustri conoscitori dell'animo umano

e della natura e valori dell'uomo

dicono che:

la persona è ciò che è la sua sessualità.

Se così stanno le cose,

e non abbiamo motivo per dubitarne,

Gesù che aveva una forte personalità

"Io ho vinto il mondo" – disse –

tanto da mettere in soggezione

le autorità religiose, politiche e sociali

dai Sommi Sacerdoti, a Pilato, Erode,

guardie e folle intere...

deve aver avuto una sessualità fortissima,

che si esprimeva con gesti e segno di amore

e di bontà verso le persone

che affascinava incontrandolo.

Es. Basta osservare il volto dell'Uomo della Sindone:

un volto che esprime, 

pur nel rigore di una morte atroce:

serietà, armonia, semplicità, 

forza, maestà, bellezza, serenità, 

attrazione, seduzione, fascino... 

Questo era Gesù

e questa sua personalità 

era segno della sua sessualità umana.

- La  sessualità è una forma 

un aspetto dell'amore;

l'amore si esprime attraverso la nostra sessualità,

è caratterizzato e definito 

dalla sessualità personale di ciascuno.

In altre parole:

ognuno ama in maniera personale

per la sessualità che lo contraddistingue

da ogni altro.

- La sessualità tende a "prendere"
fare propria la persona che si ama.

La sessualità umana è spesso un amore egoistico:

porta ad amare per essere amati.

Quindi la sessualità imprigiona la persona,

schiavizza la persona che si ama.

La sessualità di Gesù gli ha fatto avvicinare le persone

e le donne in particolare;

ma nel vangelo vediamo un Gesù che ama

ma non per se stesso, 

per tenersi stretta la persona,

ma perchè la persona amata 

possa amare a sua volta gli altri.

"Amatevi come io vi ho amati" (Gv. 13, 34)
Gesù ama sessualmente:

- rimanendone libero,

- lasciando liberi,


- per amare e servire gli altri.

"Chi ama la sua vita,

la perde.

Chi perde la propria vita

per causa mia e del Vangelo,

la conquista". (Luca 9, 24)
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